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RISOLUZIONE (UE) 2016/1544 DEL PARLAMENTO EUROPEO 

del 28 aprile 2016 

recante le osservazioni che costituiscono parte integrante della decisione sul discarico per 
l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia dell'Unione per la sicurezza delle reti e dell'informazione 

per l'esercizio 2014 

IL PARLAMENTO EUROPEO, 

— vista la sua decisione sul discarico per l'esecuzione del bilancio dell'Agenzia europea per la sicurezza delle reti e 
dell'informazione per l'esercizio 2014, 

— visti l'articolo 94 e l'allegato V del suo regolamento, 

— vista la relazione della commissione per il controllo dei bilanci (A8-0098/2016), 

A. considerando che, secondo i suoi stati finanziari, il bilancio definitivo dell'Agenzia dell'Unione per la sicurezza delle 
reti e dell'informazione (l'"Agenzia") per l'esercizio 2014 ammontava a 9 708 297 EUR, importo che rappresenta un 
aumento dello 0,39% rispetto al 2013; 

B. considerando che il contributo dell'Unione al bilancio dell'Agenzia per il 2013 ammontava a 8 820 666 EUR, pari a 
un incremento dello 0,05% rispetto al 2013; 

C. considerando che la Corte dei conti (la "Corte"), nella sua relazione sui conti annuali dell'Agenzia dell'Unione per la 
sicurezza delle reti e dell'informazione relativi all'esercizio 2014 (la "relazione della Corte"), ha dichiarato di aver 
ottenuto garanzie ragionevoli in merito all'affidabilità dei conti annuali dell'Agenzia, nonché alla legittimità e alla 
regolarità delle operazioni alla base di tali conti; 

Gestione finanziaria e di bilancio 

1. osserva che gli sforzi in materia di controllo di bilancio intrapresi durante l'esercizio 2014 hanno portato ad un 
elevato tasso di esecuzione del bilancio pari al 100%, e che il tasso di esecuzione degli stanziamenti di pagamento è 
stato dell'85,61%; 

Impegni e riporti 

2. osserva che, secondo la relazione della Corte, sono stati complessivamente riportati al 2015 stanziamenti impegnati 
per 1 332 421 EUR (pari al 15% degli stanziamenti totali); rileva che per il titolo II (spese amministrative) i riporti di 
stanziamenti sono ammontati a EUR 612 981 (49%), registrando una riduzione del 10% rispetto all'esercizio 
precedente; riconosce che tali riporti si spiegano con investimenti in infrastrutture informatiche per i due uffici 
dell'Agenzia ordinate, come previsto, a fine anno; 

3. rileva che gli stanziamenti riportati dall'esercizio 2013 ammontano 717 927 EUR; rileva che EUR 49 460 (6,89%) dei 
riporti del 2013 sono stati annullati; 

Storni 

4. rileva con soddisfazione che, stando alla relazione annuale dell'Agenzia e alle risultanze dell'audit della Corte, nel 
2013 il livello e il carattere degli storni sono rimasti entro i limiti delle regole finanziarie; 

Procedure di appalto e di assunzione 

5. rileva, dalla relazione annuale di attività dell'Agenzia che, alla fine del 2014, il personale statutario era composto da 
62 persone; osserva, inoltre che, nel corso del 2014, tre persone hanno lasciato l'Agenzia, sono stati pubblicati dieci 
annunci di posto vacante e sono state assunte sette persone; 

6. osserva che l'Agenzia ha difficoltà ad attirare e a conservare personale adeguatamente qualificato per sostenere le sue 
attività, principalmente a causa del fatto di avere la propria sede a Creta, dove l'istruzione internazionale è un fattore 
problematico; riconosce che l'Agenzia ha concluso un accordo di livello di servizio con ciascuna delle scuole private 
frequentate dai figli del personale del suo ufficio di Atene, a causa dell'assenza di scuole europee in loco; rileva, 
inoltre, che un nuovo mandato e un nuovo accordo di servizio è stato concluso tra la Commissione e l'Agenzia al 
fine di dettagliare il finanziamento delle scuole europee frequentate dai figli del personale dell'Agenzia;

 


